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Lucifero, uno tra i personaggi più eminenti della Chiesa sarda 
COMBXI'I'EN'I'E CON LA CROCE 
«Dietro a voi non solo non siamo voluti an-
dare. Ma anche una maledizione abbiamo pro-
nunciato contro voi stessi, figli della pestilenza e 
delle tenebre!» Siamo nel quarto secolo, ed è il 
vescovo di Cagliari Lucifero a pronunciare que-
ste infuocate parole contro i seguaci dell'eresia 
di Ario. 
La dottrina di Ario negava che, nella Trinità, 
il Figlio godesse della stessa eternità del Padre. 
La questione oltre che teologica divenne politi-
ca, scatenando feroci polemiche. 
Il concilio ecumenico riunito dall'imperatore 
Costantino a Nicea nel 325 condannò Ario ed i 
suoi cui furono indirizzati vari anatemi. Ma, nel 
359, a Rimini e Seleucia si riaffermò una formu-
la teologica generica, voluta dall'imperatore Co-
stanzo. Vi si sosteneva che «il Figlio è generica-
mente simile al Padre». In pratica, si tendeva a 
coprire un certo arianesimo. 
Certamente, con gli ariani Lucifero non sareb-
be mai andato a prendere un caffè. Il suo odio 
era tale da spendere tutta la sua vita per contra-
starli ed in particolare si batté contro l'impera-
tore Costanzo che li sosteneva a spada tratta. Per 
questo, scrisse diversi libelli tra cui il polemico 
trattato De non conveniendo cum haereticis 
("Non dobbiamo accordarci con gli eretici"). 
Di recente, il pamphlet luciferiano è stato stu-
diato da un giovane erudito di Sanluri, Antonio 
Piras, con la pubblicazione di un volume critico 
sul De non conveniendo cum haereticis. Il com-
mento si basa sull'edizione del Corpus Christia-
norum che, a sua volta, trae spunto da due noti 
manoscritti: il vaticano reginense latino 133, del 
secolo nono, e il Codex Sangenovefianus 1351, del 
secolo XV o XVI, conservato a Parigi. N ellibello 
- sviscerato dal Piras in tutte le sue molteplici 
componenti linguistiche, storiche e teologiche -
tutto l'astio antiariano del vescovo di Cagliari 
trasuda in ogni pagina. 
Non si contano recise espressioni del tipo: 
«Con voi negatori blasfemi sarebbe stato una ne-
fandezza accordarsi!». Ed ancora, con stile am-
polloso e quasi contorto nella smorfia della po-
lemica, ricorrono espressioni tipo questa: «Af-
finché anche noi, divenuti il corpo di una prosti-
tuta insieme ai sacrileghi, non meritassimo di 
non essere più servi del Signore, bensì schiavi del 
diavolo come voi, abbiamo ritenuto di dovervi 
stare alla larga». 
Instancabile paladino del Concilio di Nicea, 
Lucifero ebbe una vita assai movimentata. Qual-
cuno pensa che fosse di origini africane o spa-
gnole; in ogni caso, le fonti lo hanno sempre de-
nominato come Lucifero di Cagliari, città che con 
tutta probabilità dovette essere la sua patria. Fu 
anche rappresentante del papa Liberio al Conci-
lio di Milano del 355. 
Come abbiamo detto, l'oggetto principale dei 
suoi strali fu !'imperatore Costanzo. In tutte le 
sue opere (tra cui appunto il De non convenien-
do cum haereticis) si scagliò contro l'imperatore 
con una virulenza ed un coraggio indistruttibili 
di Giampaolo Mele 
Nato quasi sicuramente 
a Caglian° e vescovo 
della diocesi nel quarto secolo, 
spese tuttala vita 
per contrastare gli an'ani 
e l'imperatore Costanzo 
che mostrava una certa 
condiscendenza verso 
quella eresia. L'intransigenza 
gli costò un lungo esilio 
ma anche l'incondizionata 
devozione deiJedeli isolani 
che, subito dopo la sua morte, 
lo considerarono santo 
Un 'immagine di San Lucifero 
che hanno del temerario. Perciò subì tutta una 
serie di persecuzioni e dovette trascorrere vari 
anni in esilio. Sino al 362, andò ramingo in Pale-
stina, Siria ed Egitto. Infine, fece ritorno nella 
nostra isola dove le sue tracce si perdono. 
La questione sulla santità o meno di Lucifero 
ha provocato accese discussioni. Comunque, il 
suo culto iniziò subito dopo la sua morte. Tutta-
via, la chiesa cagliaritana a lui intitolata è relati-
vamente recente. Così la descrive il canonico Gio-
vanni Spano nella sua "Guida di Cagliari" del 
1861: «passata Porta Romero: prendendo il pri-
mo vicolo a sinistra, oppure appena usciti dalla 
chiesa prendendo il primo viale a sinistra tra gli 
orti, si arriverà alla chiesa di S. Lucifero, eretta 
dal Municipio Cagliaritano nel 1660, nello stes-
so sito dove si trovò il corpo di questo Sardo Pre-
lato». La chiesa venne successivamente chiusa; 
ma, più tardi, fu nuovamente restaurata ed eret-
ta in parrocchia nel 1891. 
Presso il presbiterio si accede al luogo in cui 
nel 1615 furono rinvenuti quelli che si ritennero 
i resti del santo. Le reliquie vennero traslate in 
cattedrale il20 maggio 1626. 
La figura di Lucifero ha suscitato sin dal IV 
secolo un dibattito tanto aspro che ancora nel Set-
tecento si disputava sulla sua santità. Il 30 dicem-
bre 1638 il papa Benedetto XIV affermò solen-
nemente che la discussione sulla santità di Luci-
fero «non s'ha da fare», in quanto competenza 
della Santa Sede. In effetti, il problema continua-
va a restare aperto. 
Tuttavia, in Sardegna il suo culto si conserva-
va molto vivo. Le diocesi di Cagliari e di Orista-
no attribuirono, infatti, a Lucifero l'ufficiatura 
propria dei dottori della chiesa. Lucifero, insom-
ma, era profondamente entrato nella liturgia del-
l'isola. Pertanto, quando nel 1882 l'arcivescovo 
di Cagliari, Vincenzo Berchialla, abolì l'ufficia-
tura per Lucifero, si verificarono tafferugli. Alla 
fine, Roma dovette riconoscere la santità ed il 
culto di Lucifero «ove riconosciuti per antica tra-
dizione». 
Di certo, il carattere intransigente impedì a 
Lucifero di aprirsi alle complesse dispute teolo-
giche che animarono la sua epoca. Sempre ostile 
a qualsiasi forma di compromesso con gli ereti-
ci, alla fine si inimicò anche le gerarchie dell'or-
todossia cattolica. Nessun accordo - mai e poi 
mai - era possibile per il vescovo cagliaritano con 
quegli eretici nefandi, avvolti dalla puzza del dia-
volo. 
Queste posizioni radicali furono condivise da 
numerosi altri filo-niceni. Nacque così una setta 
di irriducibili che a Roma, intorno al 380, venne 
denominata appunto "dei luciferiani". 
La produzione di Lucifero non interessa solo 
come fonte basilare per le lotte antiariane del 
quarto secolo. Un altro aspetto fondamentale 
della sua opera è di natura linguistica in quanto i 
suoi testi sono intessuti di citazioni bibliche. In 
pratica, preziosissime testimonianze del testo la-
tino con cui fu redatta la Sacra Scrittura ed ante-
riore alla traduzione, sempre latina, dovuta a San 
Girolamo. Qualcuno ha poi ravvisato nella sin-
tassi luciferiana elementi che preludono al dis-
solversi del latino per dare origine alle lingue ro-
manze. 
Di fatto, in area mediterranea, Lucifero di 
Cagliari si è ritagliato un importante ruolo nel 
passaggio dall'antichità al medioevo, dove incon-
triamo personaggi altrettanto appassionati, ma 
tanto più profondi, quali Ambrogio di Milano, 
Girolamo e Agostino di Ippona. • 
